
Gentili Lettrici e gentili Lettori ciò che 
presento in questo articolo è frutto di 
un desiderio profondo che perseguo da 
tempo e di una necessità espressa 
sia  dai nostri pazienti sia da noi 
terapisti:
offrire alla persona malata, sofferente 
ed ai suoi familiari un servizio di as-
sistenza, cura e sostegno anche dell’a-
spetto emotivo e neuro-psicologico che 
integri e completi l’offerta terapeutica 
del nostro Poliambulatorio.

Mi spiego meglio.

Da tempo riscontriamo come innova-
tive tecniche e terapie fisioterapi-
che ed alta competenza professiona-
le non sempre siano sufficienti a 
curare persone che soffrono di dolori 
cronici, eventi traumatici, malattie 
degenerative muscolo-scheletriche e 
neurologiche, patologie oncologiche. 
Tutto ciò aggravato spesso da ansia, 
paura, depressione e stress che 
interessa non soltanto il paziente 
ma anche i suoi familiari.

Ogni giorno, sempre più spesso, al 
momento del primo colloquio o valu-
tazione o durante le sedute di terapia, 
percepiamo la necessità di ascolto, 
riceviamo la richiesta di spiegazioni, 
accompagnamento e condivisione 
della preoccupazione e del disa-
gio.
Notiamo la paura di fronte alla malat-
tia (sia essa dolore acuto o cronico, in-
tervento chirurgico,  o diagnosi di pa-
tologie più gravi) e all’età che avanza.
Accogliamo  il senso di solitudine che 
spesso aggrava il sintomo  ed ascol-
tiamo il bisogno di non pesare sui 
propri cari. Ma raccogliamo anche la 
volontà di quest’ultimi di aiutare, so-
stenere, incoraggiare la persona soffe-
rente accompagnata talvolta dal sen-
so di impotenza per la mancanza 

di tempo o per la distanza.
Spesso, confrontandoci tra colleghi, ci 
chiediamo perchè nonostante le inda-
gini mediche opportune e l’attuazione 
di protocolli riabilitativi adeguati, al-
cuni pazienti non riescano a mi-
gliorare, perchè il dolore o il sintomo 
ritorni sino a diventare cronico.

Cosa alimenta un sintomo doloroso 
centralizzato? Come completare la no-
stra competenza di fronte a disturbi le-
gati alla sfera emotiva? Come suppor-
tare chi non riesce più a trovare una 
spinta, una motivazione duratura per 
affrontare i disturbi legati al procedere 
dell’età, al timore di perdere la pro-
pria autonomia o anche la forza e la 
volontà di cambiare stile di vita ed 
errate abitudini ?

Per questo abbiamo capito quanto sia 
urgente e necessario avvalerci del-
la professionalità  e competenza di 
professioniste Psicologhe supportate 
dall’esperienza del nostro Neurologo, 
e di creare un 

SERVIZIO di PSICOLOGIA CLI-
NICA, FAMILIARE e NEUROP-
SICOLOGIA.

Il Servizio è diretto dal Dott. C. Fat-
torello (neurologo) e composto dalle 
Dott.sse M.V. Marasco (Psicologa-
Psicoterapeuta Familiare), S.Veggis 
(Psicologa Clinica e di Comunità) 
e G.Rubino (Psicologa, Esperta in 
Neuropsicologia Clinica).

Esso offre:
• sedute individuali  e per piccoli 
gruppi in cui affrontare, condividere, 
sperimentare e trovare strategie di su-
peramento delle cause psicologiche 
(ansia, paura, depressione, demotiva-
zione) che accompagnano  ed aggrava-
no un disturbo fisico

• supporto psicologico e pratico per fa-
miliari nella gestione del rapporto con 
la persona malata
• screening diagnostico, valutazione e 
riabilitazione (ambulatoriale e a domi-
cilio) delle compromissioni cognitive e 
comportamentali a seguito di malattie 
cerebro-vascolari, ictus, traumi crani-
ci, malattie neoplastiche e neurodege-
nerative tipo Demenza di Alzheimer, 
Parkinson, Sclerosi Multipla, ecc.
• psicoterapia individuale, di coppia e 
familiare
• percorsi di promozione , prevenzione 
della salute e invecchiamento attivo
• consulenza e supporto ai terapisti 
nella relazione con il paziente.

Kinesis quindi attraverso questo am-
pliamento della sua offerta terapeutica 
vuole realizzare la sua mission: con-
siderare e accogliere ogni paziente 
come persona unica, espressione 
dell’interazione tra  corpo, mente ed 
emozioni, facendo propria la definizio-
ne dell’Organizzazione Mondiale della  
Sanità:
“La Salute è uno stato di completo 
benessere fisico, mentale e sociale 
e non consiste soltanto in un’as-
senza di malattia o infermità ”

Miriam Marsich

La cura del paziente
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INTERVISTA DOTT. MARIANO CARDILI 

Il dott. Mariano Cardili, medico fisiatra, è molto conosciuto in città 
per la sua attività professionale. Opera a Mogliano dal 1998 e dal 
2010 è Direttore Sanitario dell’Ambulatorio di Fisioterapia Kinesis. 
A lui poniamo una serie di domande per avere delle risposte 
adeguate su specifiche problematiche relative al nostro “star bene”. 

Nella vita quotidiana facciamo dei movimenti che hanno un impatto continuo ed intenso sul nostro 
apparato muscolare e articolare. Un meccanismo complesso che non conosciamo e di cui, a volte, 
abusiamo. 

“L'apparato locomotore garantisce, quando sano, una funzione del tutto soddisfacente. Patologie degenerative, 
infiammatorie e di natura traumatica ne minano l'integrità con conseguente perdita funzionale.  
Se ci soffermiamo sulle cause di cui siamo responsabili dobbiamo puntare il dito sul  sovrappeso, sull'attività 
fisica esagerata (nessuno si pone più limiti e cinquantenni che pretendono di effettuare la maratona è oramai la 
norma) o al contrario, alla mancanza totale di attività fisica con conseguenti rigidità articolari e perdita di tono 
muscolare fino ai difetti posturali mai corretti  
Insomma c'è margine per invecchiare bene, basta volerlo.” 

Molto spesso, in particolare nella stagione fredda, possono insorgere dolori anche intensi a livello 
articolare che invalidano il nostro stile di vita. Quali cause di tali disturbi? 

“Il rapporto tra temperatura, umidità e dolori reumatici è stato confermato da numerosi studi scientifici. 
Tendini, capsule articolari e strutture sinoviali ne risentono abbondantemente in particolare all'inizio della loro 
attività quotidiana, per così dire “a freddo” con un sintomo definito 'rigidità' noto a molti che limita la nostra 
capacità di movimento. Una doccia calda al mattino, una adeguata protezione dal freddo con indumenti idonei 
che proteggano in particolare il collo e la zona lombare, un'attività fisica regolare e cioè passeggiate e 
ginnastica dolce anche in età avanzata conterranno i disturbi.” 

Come far fronte al dolore articolare? 

“Oggi sono disponibili molte medicine per combattere il dolore, ma è sempre preferibile mantenere un corretto 
stile di vita e praticare regolarmente attività sportiva, per consentire la massima efficacia di ogni azione 
terapeutica.” 

Perché, prima di ogni approccio terapeutico, è fondamentale una visita fisiatrica? 

“Chi mi conosce sa quanto impegno dedichi alla diagnosi. Sarà banale ma tutto deve passare attraverso una 
approfondita valutazione clinica. La volontà di comprendere in profondità il problema postoci dal paziente può 
portare alla risoluzione definitiva della patologia. Una semplice valutazione del sintomo ed un trattamento 
fisioterapico 'superficiale' porterà alla recidiva del disturbo dopo qualche tempo. Insomma si parta sempre da 
obiettivi ambiziosi. Il corpo umano è molto complesso ma la conoscenza dei rapporti tra le sue diverse 
componenti (occlusione, postura, appoggio plantare ecc...) se compreso permette di ottenere risultati a volte 
sorprendenti. La logica e il ragionamento clinico non devono mai mancare per una profonda comprensione del 
problema posto dal paziente.” 

Direttore Sanitario dott. G. B. Salvagnini
Responsabile Fisioterapia Miriam Marsich

Con la speranza di riuscire 
ad accogliere e soddisfare i bisogni dei 

nostri Utenti  e dei Lettori dell’Eco, 
auguriamo a tutti un Sereno Natale e 

Buon Anno Nuovo.


